
“Ci stiamo concentrando su ciò che è importante, su azioni concrete che 
migliorino la vita delle persone. Con il 60º anniversario dei trattati di Roma 
dobbiamo unirci attorno a un programma positivo ed è su questo che si 
concentra il programma di lavoro della Commissione.”

Presidente Jean-Claude Juncker, presentazione del programma di lavoro annuale della Commissione
(25 ottobre 2016)

Dichiarazione di Roma:
“In questi tempi di cambiamenti, e consapevoli delle preoccupazioni dei nostri cittadini, sosteniamo il programma di 
Roma e ci impegniamo ad adoperarci per realizzare:

1. UN’EUROPA SICURA: un’Unione in cui tutti i cittadini si sentano sicuri e possano spostarsi liberamente, in cui le 
frontiere esterne siano protette, con una politica migratoria efficace, responsabile e sostenibile, nel rispetto delle norme 
internazionali; un’Europa determinata a combattere il terrorismo e la criminalità organizzata.

2. UN’EUROPA PROSPERA E SOSTENIBILE: un’Unione che generi crescita e occupazione; un’Unione in cui 
un mercato unico forte, connesso e in espansione, che faccia proprie le evoluzioni tecnologiche, e una moneta unica 
stabile e ancora più forte creino opportunità di crescita, coesione, competitività, innovazione e scambio, in particolare 
per le piccole e medie imprese; un’Unione che promuova una crescita sostenuta e sostenibile attraverso gli investimenti 

e le riforme strutturali e che si adoperi per il completamento dell’Unione economica e monetaria; un’Unione in cui le economie 
convergano; un’Unione in cui l’energia sia sicura e conveniente e l’ambiente pulito e protetto.

3. UN’EUROPA SOCIALE: un’Unione che, sulla base di una crescita sostenibile, favorisca il progresso economico e 
sociale, nonché la coesione e la convergenza, difendendo nel contempo l’integrità del mercato interno; un’Unione che tenga 
conto della diversità dei sistemi nazionali e del ruolo fondamentale delle parti sociali; un’Unione che promuova la parità 
tra donne e uomini e diritti e pari opportunità per tutti; un’Unione che lotti contro la disoccupazione, la discriminazione, 

l’esclusione sociale e la povertà; un’Unione in cui i giovani ricevano l’istruzione e la formazione migliori e possano studiare e trovare 
un lavoro in tutto il continente; un’Unione che preservi il nostro patrimonio culturale e promuova la diversità culturale.

4. UN’EUROPA PIÙ FORTE SULLA SCENA MONDIALE: un’Unione che sviluppi ulteriormente i partenariati 
esistenti e al tempo stesso ne crei di nuovi e promuova la stabilità e la prosperità nel suo immediato vicinato a est e a 
sud, ma anche in Medio Oriente e in tutta l’Africa e nel mondo; un’Unione pronta ad assumersi maggiori responsabilità 
e a contribuire alla creazione di un’industria della difesa più competitiva e integrata; un’Unione impegnata a rafforzare 

la propria sicurezza e difesa comuni, anche in cooperazione e complementarità con l’Organizzazione del Trattato del Nord Atlantico, 
tenendo conto degli impegni giuridici e delle situazioni nazionali; un’Unione attiva in seno alle Nazioni Unite che difenda un sistema 
multilaterale disciplinato da regole, che sia orgogliosa dei propri valori e protettiva nei confronti dei propri cittadini, che promuova 
un commercio libero ed equo e una politica climatica globale positiva.

Perseguiremo questi obiettivi, fermi nella convinzione che il futuro dell’Europa è nelle nostre mani e che l’Unione europea è il 
migliore strumento per conseguire i nostri obiettivi. Ci impegniamo a dare ascolto e risposte alle preoccupazioni espresse dai nostri 
cittadini e dialogheremo con i parlamenti nazionali. (…)
Noi leader, lavorando insieme nell’ambito del Consiglio europeo e tra le istituzioni, faremo sì che il programma di oggi sia attuato 
e divenga così la realtà di domani. Ci siamo uniti per un buon fine. L’Europa è il nostro futuro comune.”

DELIVERING ON OUR POSITIVE AGENDA:
THE ROME AGENDA 

LA VIA DOPO ROMA



La Commissione Juncker farà la sua parte. Il 1º marzo il Presidente Juncker ha presentato il Libro bianco sul futuro dell’Europa, 
che segna l’inizio di un processo in cui l’UE a 27 deciderà il futuro dell’Unione. In diverse città e regioni europee sarà organizzata 
una serie di “dialoghi sul futuro dell’Europa”. Nell’ambito del processo del Libro bianco, la Commissione presenterà inoltre 
cinque documenti di riflessione su temi fondamentali per il futuro dell’Europa. Il discorso sullo stato dell’Unione che il Presidente 
Juncker pronuncerà nel settembre 2017 porterà avanti queste idee prima che il Consiglio europeo del dicembre 2017 possa 
trarre le prime conclusioni. In questo modo sarà agevolata la scelta di una linea d’azione da attuare in tempo per le elezioni del 
Parlamento europeo del giugno 2019.

 

marzo 2017
1 marzo 
Libro bianco della Commissione sul futuro dell’Europa

25 marzo 
Vertice di Roma in occasione del 60° anniversario dei trattati di Roma

26 aprile 
Pilastro europeo dei diritti sociali, accompagnato da iniziative sull’accesso alla 
protezione sociale, dalla revisione della direttiva sulla dichiarazione scritta, dall’attuazione 
della direttiva sull’orario di lavoro e da iniziative per affrontare le problematiche legate alla 
conciliazione tra vita professionale e vita privata per le famiglie che lavorano

aprile 
Documento di riflessione della Commissione sulla dimensione sociale dell’Europa

maggio 
Documento di riflessione della Commissione sulla gestione della globalizzazione

aprile

maggio

maggio 
Documento di riflessione della Commissione sull’approfondimento 
dell’Unione economica e monetaria

giugno 
Documento di riflessione della Commissione sul futuro della difesa europea

9 giugno 
Conferenza su sicurezza e difesa a Praga (Repubblica ceca)

giugno 
Documento di riflessione della Commissione sul futuro delle finanze dell’UE

settimana dell’11 settembre 
Discorso del Presidente Juncker sullo stato dell’Unione 2017

17 novembre 
Vertice sociale a Göteborg (Svezia)

14 e 15 dicembre 
Consiglio europeo

giugno 2019 
Elezioni del Parlamento europeo

giugno

giugno 2019

settembre

novembre

dicembre

Il processo del Libro bianco
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